
Conto cerrente con la Posta 
lira iatale 

Anno XVlI N. 272 

Prezze ‘d’-Associazione. 
ec elite: Pa 

Udine e Biato: anno . . . 
id semestre .., 

L. 29 
id. » ll 
id, = trimestre ... >» 6 
id. Mose. +...» 2 

Estro anno. . . . a +. . L.8£ 
id. ‘semestre. . .. » 16 
id. Jilmontro real. 8 
La associazioni non disdette si in- 
ndone:rinnovate. 
Vaa copia in tutto il regno conte- 

simi 5. 

I manoseritti non si restituiseone, 
—- lettere e pieghi non affrancati a 
epingono, , 

RSCE TUTTI 1 GIORNI ECCETTO I FESTIVI 

Prezzo per le inserzioni 
> 

Nel. eorpo, del:giornale : per ‘ogni 
riga o spazio di riga cent. 40 — In 
terza pagina sopra la firma (necrolo- 
gio, comuniesti dichiarazioni, ringra- 
ziamenti) cent. 30. — Dopo la firma 
del. gerente centi: 20. — In quarta 
pagina cent. 10. ‘ 

cer gli avvisi ripetuti si fanno 
ribassi di preazo. 

Le inserzioni di S.a e 4.a pagina 
per l’Italia e per l'Estero si'ricevona 
esclusivamente «all'Ufficio Annunzi. 
del CITTADINO ITALIANO;via dello 
Posta 16, Udine. 

IL CKELADINO TIAZIANI 
ANNO XVIII 

I. primi cento nostri amici, i quali 
ci spediranno! lire 20 per. l’'associa- 
zione al XVIII anno del nostro gior- 

nale, riceveranno per posta il giorno 
8 del p. v. dicembre un ‘bellissimo 

ricordo del IV Centenario della S. 
Casa di Loreto, e una copia della 

vita letteraria e delle poesie del 

SANTO PADRE LEONE XII. È 
un' bel volume in VIII grande, ‘di 

pag. XLVII-195, edito dalla tipogra- 
fia del Patronato sulla edizione di 
gran lusso e di soli 100 esemplari. 

#. 1 nuovi associati, per l’ anno 1895 
che ci avranno spedito 1’ importo 
dell’ associazione ‘per il nuovo anno, 

riceveranno).gratis. il giornale da oggi 

al 31 dicembre p. v. 

Se le 20 lire, prezzo d’associazione 

al nostro giornale, si spediranno con 

cartolina-vaglia,, pubblicheremo sullo 
stesso. giornale un cenno di ricevuta. 

Terza adunanza annuale 
delle Associazioni Cattoliche di Treviso 

(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

Montebelluna, 29 novembre 1894. 

Teri nella chiesa {parr. di Montebelluna 
fu una festa, un trionfo delle associazioni 
cattoliche di Treviso. Treviso fehe or sono 
dieci anni giaceva nel silenzio, si è scossa 
e ora è la prima nel Veneto pel movimento 
cattolico, e ciò grazie alla attività, all’e- 
nergia, alla costanza tenace di valentuo- 
mini, la fama dei quali è abbastanza: nota 
nel Veneto e fuori del Veneto per essere qui 
di nuovo commendata. All’ adunanza: erano 
rappresentati i giornali: l’ Osservo. Catt., il 
Berico, la: Difesa, la Vita del popolo e il 
Cittadino Italiano. Alle 10:14 mons. Bre- 
vedan, can. del Capitolo. trevisano, a nome 
dell’Eccell,mo Vescovo, che causa indispo- 
sizioni imprevedute non potè assistere al- 
l'adunanza come era suo vivo desiderio, 
colla recita dell’ Acfiones nostras e col Sia 
lodato G. C. a cui risposero altre tremila 
voci. col Sempre sia lodato, aprì la seduta. 

Il dott. Castagna quindi, rappresentante 
del comitato diocesano del quale è, presi- 
dente, si alza, saluta i congressisti e parla 
del programma, il quale versava: 1 Sui 
Comitati parrocchiali e sui sottocomitati 
diocesam: sulle Sezioni Giovani. 2. Sull’i- 
struzione religiosa, sul patrocinio del di- 
ritto dei padri di famiglia cattolici ;. sull’ in- 
segnameuto della dottrina cristiana, sugli 
esami della stessa fatti dal parroco, sulla 
sopraintendenza scolastica affidata al clero, 
sull’ insegnamento religioso nelle scuole af- 
fidato ad un ecclesiastico. 3. Sul riposo fe- 
stivo e sua lega, sulla santificazione delle 
feste. 4. Sulle elezioni comunali; sull’im- 
portanza delle elezioni prossime ; sui con- 
seguenti doveri dei cattolici; ‘sulle congre- 
gazioni di Carità. 5. Sulla stampa 6. Sulle 
economie dei Comuni. Termina le fsue po- 
che ma eloquenti parole. coll esclamare : 
«Signori, è passato il tempo dei voti. La 
marea  ascende ed è giocoforza resistere. 
Combattiamo. chi ci combatte, » (Applaust). 
Dupo Jo strenuo difensore dellacausa cat- 
tolica in Italia, comm. Giovanni Battista 
Paganuzzi, si alza e ringrazia i cattolici di 
Treviso per gli onori tatti all’ Eminentissimo 
card. Sarto. Si congratula sco loro per 
l'adunanza ché tengono e >professa. che 
èè un onore, un piacere per lui. assi- 
stere a tali adunanze. Parla degli attacchi 

LeNassociazieni si ricevon 
pra CS __ 

ignominiosi che spudorati fogli liberali han 
mosso di questi giorni ai cattolici “di Tre- 

libertà fosse pel culto. Dice che si deve ri- 
spondere col difendere la libertà.e la legge. 
(Applausi). < Sì, esclama, fuori della legge 

stri a questa adunanza; se ci giudicano 
con lealtà, non occorre altro: se ci giudi- 
cano. altrimenti, noi {siano abbastanza te- 
stimoni per giudicar essi... Combattiamo 
perche vogliamo la patria veramente libera, 

tradizioni. Combattiamo con. due. motti: 

pronunciate con quell’energia etficace, della 
quale è capace ‘11 Paganuzzi, vennero ac- 
colte da prolungati applausi. 

Sale quindi pel primo Ja tribuna. quella 
cara e simpatica , persona che ,,è..il dott. 

col nuovo metodo. 150.0 ma 
ancora. 60. paesi, nel quali 1 Comitati non 

si sono ancora istituiti non, perchè, questi 

paesi sieno refrattari a tale istituzione, ma 
perchè il Comitato diocesano non ha mem- 
bri da poter mandare a tener le conferenze. 
Assicura po» con eufasi profetica che entro 
il 1895 anche quelle parrocchie avranno“il 
loro Comitat e Treviso potrà dire all’ Italia 
tutta, che cgni sua parrocchia ha il Comi- 
tato. Parla delle Sezioni Giovani che sono 
25 e le novera assicurandone l’ aumento. 

Dice delle Casse rurali iniziate a Treviso, 
la quale è orgogliosa di avere più Casse 
rurali delle altre.diocesi. Ne conta 60 e si 
appella ai singoli rappresentanti perchè at- 
testino i.vantaggi recati. Protesta che non 
hanno per nulla indole socialista, che: anzi 
combattono .il socialismo. Parla: quindi della 
Banca di 5. Liberale e invita i presenti ad 
un applauso a ‘mons. ‘Pellizzari, ‘direttore 
della medesima. Parla‘d’ una scuola ‘di re- 
ligione fondata a ‘Treviso, sua necessità: ed 
utilità ; (dice dei Circoli-Uperai, che sono 9 
uniti con la società cattolica di S. Giuseppe 
di Treviso ;. delle Cucine economiche fondate 
per opera .di «alcuni monsignori, del Capi- 
tolo; delle Bandiere. che sono 7; . delle 
Bande musicali che ne contano 2 e termina 
eccitando i circoli a far la loro bandiera e 
e i comitati a fondar la loro banda, che, 
mentre riesce di somma attrattiva pei ri- 
creatorî, è di unico antidoto contro le feste 
da ballo. 5 

Impossibile riferire neppure il sunto di 
uanto disse mons, Brevedan: non erano 

parole, 0gn1 periodo era ‘un pensiero, un 
concetto nuovo. Riferirò alcuni punti prin- 
cipali. Disse di rappresentare il Vescovo, 
il quale per:mezzo suo manda all’adunanza 

tato parr. dove non è, e lavorare dove è. 
« Siamo sul campo di battaglia, esclama ; 
ora sul campo di battaglia non ‘si dice: 

vorrei, non Sì discute, ma sidice : « Voglio » 
quindi è necessario che. ogni. parroco dica 
a sè stesso: « Voglio, voglio estituire il Co- 
mitato parrocchiale. » 

Bisogna avere idee chiare riguardo allo 
scopo del Comitato, ed è perchè dapper- 
tutto ci sla una. schiera per, tutelare gli 
interessi della. Chiesa.... Coll’accostarsi alla 
S. Hucaristia,  accendiamoci di vero zelo 
cattolico e lavoriamo, Lo . zelo cattolico è 
come una pa!la da cannone, lanciata, va.... 
ll sommo Gerarca chiama il Comitato un 
soccorso, un aiuto, una coorte distinta... Il 
principio tatale che oggidi suona sulle labbra 
dei liberali è la separazione tra. la Chiesa 
e lo Stato; principio che forma un’eresia 
in fede, un’apostasia in religione. 

Dunque uniamoci negl’ interessi spirituali 
e materiali e facciamo Sì gi presto stabilire 
anche i 60 comitati che mancano per  for- 
mare l’intera e graude catena. cattolica 
nella diocesi. Il Papa benedice, approva, 
anima i Comitati ed oggigiorno ha. seritto 
ai Vescovi della Sicilia perchè l fondino. 
Il Papa c’intima di usare questo unico 
mezzo contro la massoneria: opporre cioè 
circoli a circoli, società a società, congressi 
a CONgressÌ.. Siavi d' esempio la.parrocchia 
di S. Martino di Luperi; questa io nomino 
dinanzi. a voi; non nomine una. seconda, 
perchè ciascheduna provi il piacere di es- 
serlo. » Dopo combattuto dice di voler sep- 
pellire i mort; scioglie cioè le difficoltà che 
si potrebbero opporre. alla fondazione dei 
Comitati. Precipua sarebbe Ja. tema di 

memora le parole dell’ apostolo Paolo: « Se 
fossi amico degli uomim, non potrei esserlo 
di Dio ». Conchiude proponendo un-ordine 
del giorno, 

viso; attacchi del tutto -impreveduti ‘se la | 

non andiamo... Vengano gli avversari no- | Ti 

i ! la prima ad avere dovunque i Comitati par- 

rocchiali. — Nessuno obbietta. — ! Mons. ! Vieni». 

Brevedan aggiunge che in due modi si pos- | 

sono fondare i Comitati : 0 il. parroco intre- ‘ 

offendere qualche don Rodrigo e qui ram-. 

o esclusivamente all'ufficio del giornale, 

veramente grande, degna delle sue grandi 

i e vanno dal parroco, dicendogli : « Tu duca, 
lealtà :e legalità.» Queste ultime;-parole , 

Bottero. Parla dei Comitati vparr. «istituiti | 
Sono :150ce mancano : 

le benedizione. Parla sul piantare il Comi- ‘ 

'. Questo degnissimo monsignore parlò molto, 
molto egregiamente e con molta efficacia e 
più ‘volte fu interrotto dagli applausi. — 
Paganuzzi espone in formola di ordine del 
giorno quanto ‘disse mons. Brevedan e da 
facoltà di obbiettare. Mons. Bellio legge la 
formola: Possa la diocesi‘di Treviso essere 

pido e coraggioso sceglie dei giovani catto- 

lici: o alcuni giovani cattolici. st uniscono 

tu.signore, tu maestro. » 

(contismua). XE, 

ritmi ian nn 

Onore al Missionario cattolico! 

Il 24 novembre u, s.; sfinito, ischeletrito, 

a: stento reggentesi in piedi, entrava al 

Cairo nella casa della missione Africana di 

Verona, residenza di Mons. Sogaro, vicario 

apostolico: dell’ Africa Centrale, il Padre 

Paolo Rossignoli, miracolosamente sfuggito 

alle orde Mahadiste che da dieci anni lo 

tenevano prigioniero. ! 
Sul padre Rossignoli siamo  1n grado di 

dare particolari interessanti. 

Negli ultimi anni di. Mons. Daniele Com- 

boni, l’antecessore di Mons. Sogaro, il Ros- 

signoli. era stato chiamato dal Vicario Apo- 

stolico a Chartum, e dopo essersì fermato 

qualche tempo in.quelia. città dove allora 

trovavasi anche rappresentante dell’Italia un 

‘mostro concittadino, il signor Legnani di 
Menaggio, quando Mons. Comboni per l’ul- 
tima; volta. visitava . il Kordofan,. egli che 
aveva. acquistata - pratica .ed autorità, fu 
dal, suo Vicario Apostolico stabilito  resi- 
dente delle Missione di El-Qbeid, la capitale 
dol. Kordofan. 

Mons. Comboni, tornato a Chartum, poco 
dopo moriva, giovane ancora, .di tifo, che 
spezzava in tre giorni una tempra ada- 
mantina. £ 

Rossignoli rimase ad El-Obeid, continuan- 
do.un efficace lavoro. Aveva ampliata la 
Chiesa, fabbricate nuoye capanne, aumentati 
i fanciulli riscattati e battezzati, cominciava 
a fiorire la colonia cristiana quando passò 
come turbine’ devastatore la bufera Mahdi- 
sta. El-Obeid, non difesa, fu facile preda 
dell’ esercito dei fanatici seguaci di Mao- 
metto. ; 

Il Padre Rossignoli fu fatto prigioniero. 
— Ebbe salva miracolosamente la vita, ma 
perdette la libertà. 

Seguì le peripezie dell’ esercito invasore, 
assistette ‘alla caduta di Chartum, avvenuta 
per tradimento negli ultimi mesi’ dell’ 84, 
e conobbe tutti gli orrori di quella im- 
mensa carneficina, nella quale oltre due- 
mila bianchi, specialmente egiziani, furono 
passati a fil di spada. i 

Le sofferenze della prigionia ed il dolore 
per tanto eccidio facevano cader malato di 
scorbuto il ‘Rossignoli; nonostante ciò fu 
sondotto dal Mahdi, col padre Orwalder e 

in via della Posta 16. Udine 

gli altri membri della missione a Omdurman. ' 

Il Rossignoli racconta che il trattamento, 
a cui furono soggetti i missionari, fu cru- 
crudele ed orribile, specialmente pel fatto 

che essi ricusarono di abbracciare la fede 
mussulmana. Molte monache furono parec- 
chie volte torturate e staffilate in pubblico. 

Nell'85 il padre Bonomi riuscì a fuggire, 
Ciò rinceudì la sorte dei rimasti che 

vennero incatenati ed imprigionati, 
Nel 1887 erano ancora in prigione, a 

! Omdurbam, quattro monache, sette preti e 
tre laici. 1 preti si guadagnavano il pane 
come operai tessitori. 

Ma poco tempo dopo moriva Lupton bey 
e il prete Neùfeld, messo in ceppi, fu de- 
portato nelle miniere di salnitro. 

Nel 1891 il Padre Ohrwalder e tre mo- 
nache riuscivano a fuggire e a porsi in 
salvo dopo incredibili sforzi e inaudite sot- 
ferenze. Furono essi che annunciarono al- 
lora agli europei come la città di Chartum 
fosse distrutta e la potenza del Mahdi nel 
Sudan molto scossa. 

Ciò acuì sempre più gli sforzi di S. Ecc. 
Mons. Sogaro per liberare anche il povero 
padre Rossignoli ‘che: era obbligato a fare 
1l servo in una bottega'di caffè per campare 
la vita. 5 

E’ solo con un supremo sforzo e grazie 
alla fedeltà,.al coraggio ed alla presenza 
di spirito; di;una guida araba, ) Abdullah 
Omar, che egli poté ora giungere in salyo, 
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Costui convenne col maggiore Wingate, 
capo del dipartimento delle informazioni 
nell’ esercito egiziano, di jprocurare per la 

somma di 300-sterline, la fuga del prigio- 
niero recandosli un biglietto di visita di 
Mons. Sogaro; nel quale ‘era scritto in la- 
tino :;«.Al.padre Rossignoli. Il tempo della 

tua ‘liberazione ‘è venuto. Fidati | in Dio. 

La guida lasciò ‘il Cairo al 31 marzo e 

arrivò a Berber il 30 giugno. Qui egli fu 
preso per una spia egiziana ed arrestato; 
ma deviò i sospetti col contrarre matrimo- 
nio nel paese e col fermarsi a Berber per 
due mesi. CLS 

Un giorno finalmente si mise in viaggio 
per Omdurman, dove trovò il padre Ros- 
signoli. 

S' intese segretissimamente con lui, cercò 
un battelliero per trasportarlo, ma ricono- 
sciuto dai passeggieri, Rossignoli dovette 
sbarcare non volendo gli altri arrischiare 
la vita per lui. Abdullanh comperò allora 
un camello e «due somari, nascose] missio- 
nario in una casa rovinata e quando gli 

parve giunta l'ora opportuna, con una 
schiava s’ avviarono di gran corsa verso 
Berber. i 

Dopo due giorni di difficile viaggio in- 
contrarono a Metammeb, durante la notte, 
15 soldati dervisci della guarnigione di 
Berber, che erano usciti per depredare i 
dintorni. 

Il pericolo era gravissimo. Rossignoli si 
lasciò scivolare dal cammello nascondendosi 
dietro il medesimo che intanto s'era cori- 

cato, ed Abdullah dichiarò di essere, servo 
dell’ Emiro di Berber. Furono lasciati an- 
dare. 

A Berber, dovessi passarono il Nilo, 
corsero un pericolo assai più serio, Abdul- 

lah, dopo aver nascosto il Rossignoli in una 
deserta, ricovero di pecore, fu denunciato 
all’ Emiro perchè viaggiava con un cri- > 
stiano. 

Fu preso e se la cavò a stento con un 
lauto regalo. 

Intanto eran giunte da Omdurman no- 
tizio della fuga del Padre Kossignoli ed 
ordini di catturarlo. 

Siccome si diceva . che aveva, presa la 
via di Kassala, si mandarono uomini da 
quelle parti. 

Ciò servì a. divertire l'attenzione dei din- 
torni di Berbor. Così dopo undici giorni di 
angoscia, nella notte del 9 novembre, Ab- 
dullah e il padre poterono lasciare. segre- 
tamente la città. Viaggiando giornofe notte 
arrivarono ad Assuan il 20 novembre. Du- 
raote una gran parte del viaggio .il padre 
Rossignoli non . poteva nè camminare, nè 
cavalcare per l’ esaurimento e. sarebbe in- 
dubbiamente perito. senza le cure assidue 
e l’aiuto di Abdullah. 

Dio protesse mirabilmente il suo missio- 
nario fuggitivo e gli diede aiuto a tornare 
tra i suo], 

Il padre Rossignoli sta scrivendo le pro- 
prie. memorie !desideroso: di, pubblicarle en- 
tro l’ anno. 

Non tornerà in Italia che a stagione a- 
vanzata, temendo chei.la sua  malferma sa- 
lute abbia a soffrire per il freddo. 

LA LIBERTÀ CRISPINA 

A Bari fu iniziato un processo penale 
contro 360 (diconsi trecentosessanta) citta- 
dini, rei di aver dato il nome alla Lega 
per libertà, fondata in Milano da; Felice 
Cavallotti. Era previsto il caso, e non. fa 
meraviglia. L'unità è così fatta in Italia: 
che è delitto in Puglia quanto è diritto in 
Lombardia. 

In pari tempo a Bari fu sequestrato lo 
Spartaco ; ed ecco l’ ordinanza relativa del 
giudice: 

Il Giudice Istruttore : 
Letto 1’ articolo pubblicato» dallo. « Spar- 

faco » di Bari, n, 46 del 18 andante, a terza 
pagina. e specialmente quello intitolato: 
« La Lega italiana per la difesa della 
libertà ». 

Poichè il manifesto. e.lo statuto di essa 
«.Lega » contengono una manifesta. resi= 
stenza al potere attuale, alle leggi; e a tutta 
l’esplicazione della forma . costituzionale 
dello Stato; 

Poichè rilevasi dal. cennato articolo : che 
:360: persone hanno; aderito di fa 
detta « Lega »; 
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Poichè rel periodo di esso articolo che comincia con le parole: « Gli è con vivis- smo piacere, » e termina con le altre: « benemerita associazione, > il gorente ha fatto pubblicamente atto di adesione ; 
Poichè si è nell'ipotesi degli articoli 22 e 24 Legge sulla stampa e 246 e 247 Co- dice penale; 
Sulle uniformi conclusioni del Pubblico 

Ministero ; 
« Ordina il sequestro del N. 46 del gior- «nale Spartaco e di proce‘/ere, all’istru- «zione contro tutti i responsabili di reati, «di cni nei preaccennati articoli 246 e 247 « Codice Penale. » 
Bari, 18 novembre 1894. 

L' Istruttore : DeL Grosso. 
Documento d’inapprezzabile valore! 
Abbiamo così un reato nuovo nel regno 

d'Italia: la manifesta resistenza al potere 
attuale, 

La protesta del deputato Badaioni 

L'on. Badaloni è comparso: dinanzi alla 
Commissione del domicilio coatto. Dopo la 
lettura della relazione della Commissione, 
nella quale erano precisati i punti delle 
‘aceuse, il deputato Badaloni fu invitato a 
fare la sua difesa. Ma l’on. Badaloni levò 
di tasca e lesse la sua dichiarazione-prote- 
sta e non volle aggiungere una sillaba di 
più, Ecco il testo preciso dell sua protesta: 

«Conosco l'imputazione che mi viene 
Mossa. 
Ess è riassunta nel mandato di compa- 

rizione intimatomi, nel quale mi si accusa: 
« di avere, dal 1891 in qua, con conferenze 
«pubbliche ed in altri modi, manifestato il 
« deliberato proposito di commettere vie di 
« fatto contro gli ordinamenti sociali. » 

Contro simili accuse, tramato insidiosa- 
mente a furia di delazioni menzognere e di 
denuncie calunniose, per vendette personali 
ed odi politici di cui si è fatta strumento 
una polizia, che la stessa stampa — che è 
in voce di rispecchiare il pensiero del Go- 
verno — ha chiamato indegna, ed in Pole- 

.sine ed altrove ha fatto in questi ultimi 
tempi rivivere la memoria degli anni più 
tristi dei caduti Governi; contro accuse che 
imputano ad un uomo che ha una fede, 
che ha delle convinzioni, che ha dei prin- 
cipii — in nome dei quali - ha l’onore di 
sedere in Parlamentu - propositi, colpiti 
dalla leggo che quella fede offendono, quelle 
convinzioni calunniano, quei principii in- 
sultano, - giacchè attribuire ai socialisti i 
propositi a me imputati, significa  conte- 
stare e negare ad essi perfino dignità, lealtà, 
carattere e coscienza - io, per la solidarietà: 
con i compagni ingiustamente perseguitati, 
per il decoro di me stesso, per il rispetto 
dell’ Assemblea Nazionale di cui sono parte, 
sento il dovere di. portare qui, una pa- 
rola di sdegno e di protesta per l’ arbitrio 
consumato. i 

E tanto più alto sento il dovere di innal- 
zare la mia protesta, quanto maggioro l’ e- 
normità dell’arbitrio ‘appare, per essere 

gare da chi) l'art. 45 dello Statuto, il quale.‘ 
non sancisce un privilezio personale, ma 
difende la funzione politica, e tutela una 
libertà popolare, degna di essere custodita 
sacra ed intangibile, quanto ogni altra più 
cara al paese e più necessaria allo 8volgi- 
mento della vita di una nazione civile, i 
Domando che questa dichiarazione che 

io presento scritta, sia inserta a» verbale e 
me se ne rilasci ricevuta, 

Rovigo, 26 novembre 1894. 
D.r NicoLa BADALONI 

deputato al Parlamento italiano, » ’ 

} 

IL BRIGANTAGGIO IN SARDEGNA 

Le famose gesta brigantesche compiute 
recentemente con tanta audacia in Sardegna 
hanno risuscitate tutte le storie che si nar- 
rano del brigantaggio in quell’isola, che il 
governo pare abbia completamente dimen- 
ticata e conosciuta da una sola classe di 

i Da una statistica di furti e di grassa- 
stato violato (lu Commissione potrà inda- ‘ 

. d’anarchici non si parlava neppure — da 

non fu mai completa, sotto la dominazione: 
spagnuola i banditi furono piuttosto tolle- 
rati che molestati. 

Quando al principio del secolo scorso, 
l'isola fu ceduta a Casa Savoja, il governo 
impensierito del numero straordinario di 
malviventi sparsi ovunque per quelle cam-° 
pagne, non potendo direttamente affrontarli 
con le armi, concesse ‘al barone di Saint 
Remy, primo vicerè trasferito al governo 
dell’ isola da Vittorio Amedeo II principe 
di Piemonte, la facoltà di richiamarli' a 
miglior vita con un generale indulto. 

Fu inutile. Più efficace tornò invece la 
violenta repressione del conte di Bogino 
che secondato dal vicerè marchese di Ri- 
varolo con buone truppe diede così fiera 
caccia ai banditi nei boschi, uccidendo 
quanti incontrava, che non pochi per sal- 
varsi dovettero attraversare lo stretto di 
Bonifacio e riparare nella vicina Corsica. 

Ma il male ripullulò più tardi favorito 
dalla rivoluzione e dall'abbandono in cui 
venne lasciato quel paese. 

E così avvenne che, fra gli altri, il fa- 
moso Cambilargiù, fuggito dal bagno e reo 
di più di venti omicidii, potè per trent'anni 
ridersi:della forza pubblica. 

Del Cambilargiù che assomiglia assai al- 
l'attuale Sedda, il brigante latitante, ne 
contano di tutti i colori. 

Scappato dalla galera cominciò a cercare 
tale Ledda che aveva contribuito al suo 
arresto. Lo trovò in una popolosa borgata 
— in mezzo alla xente — lo fece inginoc- 
chiare e li sulla pubblica piazza lo uccise 
con un colpo di fucile, 

Un boia protetto dalle baionette non 
poteva fare di più! 

Il Cambilargiù fece fare la medesima fine 
al d’Osilo, studente di farmacia che sup- 
poneva fosse una spia, e feritolo a morte, 
non ascoltando le sue proteste d’ innocenza, 
ricaricando tranquillamente il moschetto 
gli diede il colpo di grazia alla presenza 
di molti testi esterrefatti. 

Solo nel 1857 il Cambilargiù fu ucciso a 
tradimento. 

Come il Cambilargiù il famoso Alvao il 
quale volendo vendicarsi di chi lo aveva 
denunziato, in un giorno di Carnovale si 
recò a cavallo, vestito da donna, a Sassari; 
si fermò sulla piazza del Castello gremita 
di popolo, e voltosi all'uomo a cui mirava, 
lo pregò di allacciargli una staffa disciolta. 
Nell’ atto che quell’'infelice gli prestava. il 
chiesto servigio, lo uccise con un colpo. di 
pistola e subito si dileguò a tutta corsa 
lasciando attonita e sopraffatta la popola- 
zione e la pubblica forza. 

Gli ultimi tipi leggendari furono Peppe 
Bonu, e più recentemente Giovanni Tolu, 
dei quali troppo lungo sarebbe rammentare 
le gesta. 

Ad essi sono succeduti i grassatori' che 
ora infestano il centro della Sardegna, ed 

; 1 banditi ricattatori — veramente fin de 
siéele — che si fanno intervistare dai gior- 
nalisti e scrivono le loro memorie, come 
Derosas e Sedda. + 

zioni avvenuti nel circondario di Nuoro, e 
da diversi processi che ne seguirono, si 
apprende che spesso i capi banda, o i prin- 
cipali esecutori, furono militari che avevano 
terminato il loro servizio, e si trovavano 
ancora in congedo! © 

E di ciò nessuna meraviglia. V' ha di 
peggio. 

Un funzionario mandato anni sono nel- 
l'isola a studiare l’ambiente del brigantag- 
gio, richiesto dal ministero dell’ interno di 
una lista di individui pericolosi — allora 

inviarsi a domicilio coatto, rispose così: 
« — Per fare scrupolosamente il mio do- 

« vere dovrei cominciare col mettervi alla 
« testa l'onorevole .X... » 

Nè questo è il solo caso. 
Un giorno in un paese avviene un grosso 

furto con grassazione a danno di un ricco 
proprietario, al quale erano stati involati 
numerosi oggetti d’argenteria. Ma la polizia 
non era giunta a capo di nulla. 

Dopo qualche tempo una delle principali 
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tolici d’Italia. E quale è mai 1’ avvenimento 
fausto che commuove i cuori e le intelli- 
genze, dirige i pensieri del credente, in 
modo speciale del credente italiano, al be- 
nedetto Santuario di Maria? 

L'inapunità è assicurata con compromessi 
vergognosi, e per la debolezza di autorità 
Spesso costrette a spalleggiare le camarille 
dei signorotti. 

Circa i rimedi a tanto male la questione 
è ancora allo stato d’embrione. 

Anzitutto occorrerebbe un buono ed in- 
telligente governo. Nei paesi non ancora 
infestati dal brigantaggio, qualora i galan- 
tuomini fossero posti al sicuro dalle ven- 
dette, mercè un’azione energica delle auto- 
rità saprebbero prestare man forte ad essa. 

Il ministro Lanza aveva organizzate bande 
armate di probi cittadini con buoni risul 
tati. Si potrebbe ritentare, ma sopratutto 
ai mezzi materiali, il governo deve aggiun- 
gere correttivi morali, quelli che special- 
mente difettano nel nostro paese, dove le 
sètte imperano appunto in virtù della man- 
canza di moralità. 

Nei raffreddori, usiamo gli Ovoid. 

ITALIA 
Milano — Scoperta di una fabbrica di 

monete false — L'autorità di P. S. di {Miiano 
già da qualche tempo, era stata messa sull’ av- 
viso ;dell’esistenza di una fabbrica di monete 
false di nichel. 

L'operazione venne affidata ‘al vice ispettore 
Vavassori, della questura centrale, il quale dopo 
lunghe investigazioni, riuscì a scoprire l'officina 
in discorso. E l’altra notte in seguito ad appo- 
stamento, il funzionario, con varecchi agenti pe- 
netrava nella fabbrica clandestina, procedendo 
colà all’ arresto di. quattro dei falsi monetari, non- 
chè al sequestro dei conii per la fabbricazione di 
Una quantità di inonete, già pronte per lo spac- 
cio e di altre in lavòrazione. 

Fa sequestrata inoltre/molta altra roba di fur- 
tiva provenienza. 

Il laboratorio scoperto dalla Questura si tro-, 
va nella cascina Beveradora, fuori porta Romana 
in mezzo alla campagna. 
Siena — Un ragazzo dodicenne che salva 

2 bambini — Nei dintorni di Siena due bam- 
bini trastullandosi caddero in un fosso. Soprag- 
giunto il ragazzo Leni {d'anni 12, li trasse am- 
bedue coraggiosamente in salvo, 

ESTERO 

America — Incendi di foreste — Nel 
nord dei Missisipì infierirono su vasta scala gli 
incendi di foreste. La città di Memphis è circon- 
data di fiamme da tre parti e tuito intorno il 
fumo 6 tanto denso che rende impossibile 1’ ac 
eostarsi. Si crede che il fuoco comunicatosi a 
vaste piantagioni di cotone abbia fatto, oltre i 
gravissimi danni materiali, molte vittime fra i 
negri. 

Germania — Per un Università cat- 
rolica — Il consiglio Comunale di Salisburgo 
decise di contribuire annualmente con 3000 fio 
rivi per l’erigenia Università Cattolica. Questa 
somma sara amministrata dal Comune fino a che 
il disegno verrà realizzato. 

Cose di casa 8 varietà 

CRESIMA 
Domani, 2 dicembre, Sua Eccell. 

l’Ill,mo Mons. P. A. Antivari, alle 
ore 10 amministrerà la Cresima 
nolla Chiesa del Seminario. 

Per la stampa cattolica in Friuli 
L'I!].ma signora contessa Serafina Della 

Torre-Va]sassina di Ziracco L. 20. 

ANDIAMO A LORETO! 
E° questo il caldo appello rivolto ai cat- 

Sono 6 secoli, e l'Italia, terra co- 

Italiani, i cacciatori, i quali, di tanto in 
tanto, dal continente sbarcano su quelle 

lontane rive abbondantissime di selvaggine 
d’ogni genere. ". 

Il brigantaggio in quell’isola ha una 
storia antica. Chissà, forse si confonde col- 

che ha conservato la natura fiera, indomita 
e semibarbara dei primi abitatori. 

E° voce che « ub antiquo » neppure i 
Romani abbiano potuto debellarli, malgrado 
Tiberio vi avesse mandati 4000 egiziani, 

Lo stratagemma raccontato da Tacito ed 
a cui ricorse, ma senza effetto, Marco Pom- 
ponio Menio, di farli “inseguire e divorare 
da grossi cani fatti venire d’Italia, ed a 
ciò addestrati, prova l’ esaurimento di ogni 
altro mezzo. 

I barbari che pur invasero la Sardegna, 
“i corsari che sulle coste aride, rocciose, 
inaccessibili tennero loro titugio crebbero 

tradizioni così che, mentre sotto i Geno- 
sani la conquista della Sardegna 

l'origine stessa e colla vita di quel popolo 

autorità del paese detté un banchetto, al 
quale fu invitato il sottoprefetto. Ma quale 
non fu il suo stupore quando, spiegato il 
tovagliolo, e chinato lo sguardo al suo co- 
perto, pieno di meraviglia e di terrore, 
scorse sulla forchetta ed'il cucchiaio d’ar= 
gento, le iniziali del nome del proprietario 
derubato, iniziali e nome che non avevano 
nessun riscontro con quelli del suo anfi- 
trione ? 

Se avesse aperto bocca, lo scandalo sa- 
rebbe stato enorme, e lui per «evitarlo, si 
acconciò a terminare il pranzo, servendosi 
di una ben nota refurtiva. i 

Sì sa del resto che alle bande  parteci- 
pano sindaci e consiglieri comunali. 

Per questo avviene che arrivando in quei 
poveri, e udendo parlare di un uomo da- 

i naroso. e spendereccio, se vi vien ‘fatto di 
domandare quale sia stata l'origine della 
sua ricchezza, non è fuori di caso vi si 
risponda: s 

— Le ricchezze di colui? Ma le ha am- 
massate col frutto delle grassazioni ] Ì 

tanto dal Cielo privilegiata, riceveva sulle 
sue spiagge, insigne dono di Dio, la Casa 
di Nazareth, quella Casa stessa dove il 
Verbo si fece carne; quella Casa stessa 
dove Gesù, vero Figlio di Dio, visse per 
30 anni; dove. la Vergine e il suo puris- 
simo sposo Giuseppe furono per 30 anni 
testimonii della vita nascosta del Dio U- 
manato. 

Lungo il corso. di questi sei secoli, e 
Pontefici e Principi, e credenti ed acatto- 
lici, vollero vedere e baciare quel fortunato 

Loreto fu in ogni tempo la meta 
d’imponenti pellegrinaggi; Loreto fu 
il punto di ritrovo pei Santi che solamente 
al pensiero di entrare in quel luogo vera- 
mente santo, tremavano per saero terrore, 
si scioglievano in lagrime di tenerezza. 
Iuoreto colle sue glorie venne di- 

pinto da pennelli immortali; inneggiata 
dai nostri poeti; predicata ed esaltata da- 
gli storici, dagli oratori più illustri di tutte 
le nazioni. 

Cattolici del Friuli! 

Andiamo a Lioreto! Ascoltiamo l’in- 
vito che ci viene mosso. Il sapere che ]' I- 
talia cattolica entro pochi dì si troverà a 
Loreto, dev'essere per noi il più forte mo- 
tivo per eccitarci ad accettare l’ appello. 

Andiamo a Loreto?! Il Friuli sia 
rappresentato in modo degno di Lui: non 
sia parrochia del nostro cattolico Friuli che 
non partecipi al devoto pellegrinaggio. Tutte 
le parrocchie devono concorrervi fosse an- 
che con un solo pellegrino, 
Andiamo a Loreto ® E noi celebre- 

remo così degnamente il VI centenario dalla 
traslazione della Casa di Nazareth in Ita- 
lia; andiamo a Loreto, e noi chiude. 
remo così splendidamente il cielo’ delle 
feste pel I centenario dalla nascita del 
Grande, dell’Immortale Pontefice - Pio IX. 
Pio IX amava intensamente Loreto e visi- 
tolla più volte; e la visitò anche come 
Pontefice. 

A Loreto i cattolici friulani faranno 
eco alle ardenti preghiere, ai sospiri infuo- 
cati coi quali il Papa Pio IX, vittima au- 
gusta della rivoluzione, tradito dai re e 
dai gabinetti d’ Europa, invocava pace ed 
ordine alla società sconvolta, tranquillità 
alla infelicissima patria nostra l Italia; 
trionfo finale alla divina istituzione del Pa? 
pato. 

Cattolici friulani, andiamo a Lhoreto? 

Moite parrocchie 
della nostra Arcidiocesi contano già un 
un bel numero di friulani che prenderanno 
parte al pellegrinaggio. 

Il Friuli che: seppe farsi tanto onore 
negli ultimi pellegrinaggi, tra i quali re- 
sterà indimenticabile il pellegrinaggio alla 
Città ed alla Tomba del taumaturgo An- 
tonio, risponderà ora, ne siamo certi, col 
medesimo slancio di fede accorrendo nu- 
meroso al Santuario di Loreto e a Roma. 

PELLEGRINAGGIO 
A SENIGALLIA-\LORETO E ROMA 

La Direzione del Pellegrinaggio comunica 
che il Treno speciale muoverà da Bologna 
la mattina del giorno LO p v. Decembre, 
e quindi tutti i pellegrini che si saranno 
inscritti sono liberi di recarsi a Bologna, 
er raggiungere lo Specsale, con qualunque 
LOS ordinario, anche del giorno prece- 
dente — Se ci sarà un numero sufficiente 
altro Treno speciale muoverà 
da Udine o da Padova la sera del O per 
unirsi a quello di Bologna. 

Per prendere parte al pellegrinaggio oc- 
corre il certificato del. parroco della pro- 
pria parrocchia. Raccomandiamo ai rev.mi 
Parroci che ci trasmettono i nomi di per- 
sone che intendano prender parte al pel- 
legrinaggio, di indicarci con esattezza il 
nome e cognome, stazione di partenza e 
classe scelta; di più, se intendono portarsi 
soltanto a Loreto od anche a Roma. 

EH’ necessario indicare prima della par- 
tenza se s’ intende’ portarsi anche a Roma, 
perchè le tessere sono differenti da quelle 
per Loreto. Non si dà corso alle domande 
che non portino le suddette indicazioni e 
che non siano accompagnate dalla tassa 
d’inserizione, lire UNA per Loreto, lire 
TRE per Roma. Chi desidera ricevere le 
tessere per posta, aggiunga cent. ZO per 
ogni 15 grammi. 

I biglietti ferroviari di andata-ritorno 
er SENIGALLIA-LORETO, avranno la 
urata di & giorni con due fermate 

facoltative nel ritorno. 
I biglietti ferroviari per SENIGALLIA- 

LORETO e ROMA col ritorno per FI- 
RENZE, avranno la durata di 40 gior- 
ni, con varie fermate facoltative, oltre a 
quelle accordate nel periodo precedente. 

La vendita dei biglietti avrà principio 
lembo di terra là dove ride di azzurro e 
di splendore il cielo d’Italia; i Monarchi 
andarono superbi di portare le gemme 
splendenti, gli ori e i tessuti preziosi per 

un giorno prima della partenza. ——— 
I programmi delle funzioni, gl indirizzi per 

gli alloggi, alberghi e le altre norme, si di- 
spenseranno lungo il viaggio. 

abbellire il Santuario; i Pontefici “della 
chiesa cattolica con donativi e privilegi | 
cospicui attestarono la grandezza di quella 
gloria, per cui l’Italia viene invidiata dalle 
nazioni, rn
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A SENIGALLIA eda LORETO, nel gior- 
i no in cui arriverà il pellegrinaggio, esegui- 
rinno scelta musica i giovani Cantori della 
Cappella di Mortegliano (Udine), diretta da 
quel Rev.mo Maestro D. Gio. Batta Lotti. 

Bipetiamo i prezzi tanto per l'uno come 
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er l’altro Pellegrinaggio dalle. seguenti 
tazioni : 

PER SENIGALLIA-LORETO 
Andata e Ritorno 

Stazioni IIL Classe II Classe 
Cormons 17,75 35,75 
Pontebba 19,20 38,90 
Stazione per la Carnia 18,25 37.05 
Tarcento 17,55 35,55 
Tricesimo 17,45 35,30 
UDINE 16,95 34,30 
Casarsa 15,90 32,70 
Spilimbergo 16,45 33,30 
Portogruaro 14,80 29,85 

PER SENIGALLIA-LORETO-ASSISI-ROMA 

FIRENZE-BOLOGNA 
Andata e Ritorno 

Stagioni III Classe II Classe 
Cormons 27,— 54,90 
Pontebba ; 28,50 58,— 
Stazione per la Carnia 27,60 56,15 
Tarcento 26,90 54,70 
Tricesimo 26,75 54,40 
UDINE 26,25 53,40 
Casarsa 25,15 51,15 
Spilimbergo 25,80 52,40 
Portogruaro 24,10 48,95 

L' inscrizione si chiude il giorno 4 IDi- 
cembre. E° necessario quindi che chi 
intende prender parte al pellegrinaggio 
s'inscriva subito o direttamente presso l’in- 
caricato diocesano sig. Cav. Ugo Loschi, 
Ufficio del Cittadino Italiano, Udine, via 
della Posta 16. 

Posta economica 

Rev.mi Sig. D. G. di P., Rivolto — D_F. 

Elezioni commerciali 

L' Associazione di negozianti e industriali 
del Friuli ci prega di raccomandare agli 
elettori commerciali della città e provincia 
di accorrere domani numerosi alle urne 
per la elezione dei nove consiglieri della 
Camera di Commercio. 

Trattandosi di parlare a uomini che vi- 
vono sempre negli affari, ogni ulteriore 
sprone per spingerli a compiere il loro do- 

vere ci sembra superfluo; niuno fmeglio di 
loro sa come î noncuranti e gli apatici non 
abbiano alcun diritto di lagnarsi più tardi 
se le Istituzioni poi non vanno giusta i loro 
desiderî. È 

L'associazione ha compilato una lista 
nell idea di soddisfare il più possibile i 
varii interessi, e da quanto sappiamo, detta 
lista incontra dovunque la migliori simpatie. 
Spetta quindi ora agli elettori di farla do- 
mani trionfare. 

Agli elettori commerciali 
L'Associazione fra commercianti e indu- 

striali del Friuli vi propone di votare per 
la segu:nte lista: 

Cossetti cav. Luigi, di Pordenone, indu- 
striale — Degani cav. G. B., di Udine, 
commerce. e industr. — De Gleria Luigi, di 
Udine, commerciante — Gonano Giovanni 
di S. Daniele, commerciante e industr. — 
Kechler cav. uff. Carlo, di Udine, comm. e 

{ industriale — Micoli-Toscano Luigi, della 
Carnia, commerce. — Minisini Francesco, di 
Udine, commerciante e industr. — Rizzani 

i Leonardo, di Udine, commere. — $troili 
! cav. Daniele, di Gemona, commerciante e 

M., Turrida — D. L. M., Coseano — Ap- ! 
biamo loro spedito le tessere richiesteci, 

Decime Domenisali 
Una splendida vittoria ha riportato in 

grado di appello dinanzi al Tribunale di 
Ancona, l’Arciprete Parroco di Scapezzano 
nella impegnossima causa da lui sostenuta 
per la conservazione delle decime che co- 
stituiscovo la miglior parte della dotazione 
del suo beneficio parrocchiale. 

1 debitori di tali prestazioni, attribuendo 
loro il carattere di decime sacramentali o 
spirituali soppresse dalla legge 14 luglio 
1887, si rifiutavano ad effetuarne più oltre 
il pagamento. — Invece il parroco Don 
Nazzareno Clari sosteneva che le decime 
stesse sono v.re e proprie prestazioni 
dominicali o temporali, ossia oneri reali 
gravanti i fondi e quindi conservate e 
e commutabili in annuo canone fisso. in 
denaro, in ordine al disposto. dell’ articolo 
3 della stessa legge del 1887. . 

Il Pretore di Sinigaglia, con sua Sen- 
tenza del 30 maggio 1893, divagando in 
oziose disquisizioni accademiche sulla ge- 
nesi e sulle vicende dell'istituto delle 
decime, e trascurando o male apprezzando 
i documenti prodotti, attribuì alle contro- 
verse prestazioni il carattere di decime 
spirituali abolite, e conseguemente  rigettò 
le domande del Parroco Clari, 

Ma di sì ingiusta Sentenza interpose 
appello il Parroco soccombente, ed affidò 
la difesa della sua causa al chiariss. avv. 
Corso Donati fiorentino il quale cor ela- 
borata Memoria a stampa ritessà più esat- 
tamente la storia delle decime nel Territorio 
di Urbino, risalendo ai Decreti del Duca 
Guipubaldo Feltrio del secolo XVI e colle 
prove desunte da' Decimari e da altra 
copiosa serie di drcumenti, mise in evi- 
denza che le decime della Chiesa Parroc- 
chiale di Scapezzano, sono effettivamente 
temporali o dominicali, e quindi non sop. 
presse ; tanto più che essendo state destinate 
da tempo immemorabile, non come volon- 
tarie oblazioni, ma come assegnamenti 
patrimoniali : a costituire la dotazione di 
un Ente morale conservato, pel fatto stesso 
di questa toro destinazione, anche indi- 
endentemente dalle ragioni desunte dalla 
oro origine avrebbero acquistato irrevoca- 
bilmeute il carattere della dominicalità. 

Il Tribunale di Ancona facendo plauso 
. alle ragioni esposte nella Memoria e nella 
discussione orale dal Difensore del Parroco, 
ed accogliendo pienamente. | appello, ha 
revocato la sentenza del primo Giudice, 
ed ha condannato i debitori delle con- 
iroverse Prestazioni a continuarne il paga- 
meo ed a rifondere tutte le spese della 
ite, 

Per i danneggiati del terremoto 
Alla prima seduta, di o i intervennero il 

R. Prefetto, il sindaco, elit cav. Osio 
e molti membri del comitato. Dopo brevi 
arole del Prefetto, del Sindaco e di altri, 

si passò alla nomina delle eariche interne. 
Riescirono eletti ad unanimità: Presidente, 
il cav. Morpurgo ; vice-presidente il generale 
Ozio; cassiere il sig. G. Cozzi, e segretario 
il sig. Giacomo Bassi. 

Il sig. L. Bardusco, partecipò che la so- 
cietà commercianti mise a disposizione del 
comtiato L.1(0; il preside del R. Ginnasio- 
Liceo inviò la somma di L. 98 ricavoto di 
una colletta fra gli studenti. 

Aperta una sottoscrizione fra i membri 
del Comitato, presenti, raggiunse la somma 
di. lire mille. | 

î sint n 4 ” ì antiaganr RISOTUOR SA: 
CEI N. A inple” cd pe ; 

industriale. 
Le elezioni avranno luogo domenica dive 

2 decembre. 

Importante innovazione postale 
AI ministero delle poste e dei telegrafi 

si sta studiando una importante innovazione 
postale. Si tratta di semplificare il servizio della impostazione e distribuzione delle corrispondenze in città, applicando le cassette  dell’impostazione sulle Carrozze del tram, come è ora in uso nel Belgio. Un 
esperimento si vorrebbe tentare a Milano 
dove il servizio nei tram converge tutto fa 
poca distanza dall’ ufficio centrale delle poste. Un impiegato postale dovrebbe tro- 
varsi all’ arrivo delle carrozze del tram in 
piazza Duomo e ritirate dalle cassette tutte 
le corrispondenze che sono state impostate 
durante la corsa del tram inviarle alla 
vicina posta, per farle distribuire colla più 
prossima uscita del portalettere. 

Per l’ inaugurazione deìl’ anno giuridico 
Una circolare del ministro guardasigilli 

raccomanda di esporre e spiegare nei di- scorsi inaugurali dell’anno giuridico i dati 
più caratteristici e salienti dell’ ammini- 
strazione civile e penale facendo anche un particolareggiato cenno dei delitti che per 
la loro gravità o per altre condizioni spe- ciali perturbano l’ ordine pubblico e l'animo 
dei cittadini 

Lotto pubblico 
Pella festa governativa di sabato la chiusa 

dell’ estrazione del Lotto si antecipa di un 
giorno. Il giuoco minuto si terrà a tutto 
mercoledì a sera ore 22 per chiudere l'e 
strazione nel giovedì successivo ore 8 pom. 

Tanto nell'interesse dol pubblico. 

Tiro a segno 
Domani domenica dalle o Priamo 1 alle 4 pomer. 

esercitazioni di tiro, 

Corso di conferenze agrario 
Nella regia scuola pratica d’ Agricoltura 

in Pozzuolo del Friuli la quarta conferenza agraria popolare avrà luogo domani 2 di- 
cembre alle ore 13 112 (1 1/2) pom. 

ll soggetto sarà: Lavori profondi (scassi) 
al terreno. 

I forni rurali 

Leggiamo nel Corriere di Gorizia : 
« L'utile dei congressi viene Spesso messo 

in forse o in ricolo. Eppure non sempre nè 
tutti restano frustrati nello scopo, e quello 
medico-internazionale tenuto a Roma ha 
servito ad affratellare gli scienziati delle 
varie nazioni ed a rendere possibile anche 
dopo lo scambio delle utili idee. Così p. e. 
rileviamo che il Professore dott. Rodolfo 
Blasius di Braunschweig ha soritto su quel 
Congresso una monografia pubblicata in 
opuscolo a parte dalla « Deutsche Vierte- 
ljahresschritt fir dffentliche Gesundheitsp- 
flege», e che s'intitola: « Hygienisches 
und Allgemeines. von XI Internationalen 
medicinische Congress zu Rom» e che di 
tale opuscolo mandò copia a. parecchi dei 
congressisti intervenuti, 

In esso a pag. 6 il dott. Blasius, riporta 
un passo della nota Conferenza dell’ udinese 
Giuseppe Manzini sui « Forni rurali >» e ne 
riporta altresì lo specchietto statistico del 
che ei congratuliamo con quello zelantissimo 
apostolo della umanitaria istituzione. 

L’opuscolo chiude con queste parole : 
«Come sede del dodicesimo Congresso si 
pensa a Pietroburgo. Auguriamo ai Russi 
che quel Congresso abbia un presidente at- 

snc 
SER para 

Sa La 

tivo come Baccelli il ministro dell’istru- 
zione pubblica in Italia, ed un presidente 
della sezione d’igiene valento quanto L. 
Pagliani. In questo senso dico a tutti quanti 
presero parte al Congresso di Roma: « Ar- 
rivederci a Pietroburgo 1» 

Ci congratuliamo con l’ egregio sig. Giu- 
seppe Manzini, e con il M. R. Parroco don 
Pietro Barracchini, i quali hanno Ja soddi- 
sfazione di veder diffondersi sempre più 
questa provvida istituzione da essi-sì tena- 
cemente caldeggiata. 

R. Corte d’ Assise 

Le sessione della R. Corte d' Assise, che 
doveva aprirsi con il giorno 4 dicembre, 
causa la malattia del comm. Vanzetti desti- 
nato a presiederla, sì aprirà invece il giorno 
10. A sostituire il com. Vanzetti è destinato 
il cav. Manfroni. 

Piccola posta 

Sig. D. P. T. — Tarcento: ricevuta cart. 
vag. n. 995466. 

R.mo C. T.— Portogruaro : ricevuta cart. 
vag. n. 83738, ; 

D., L. P. — Chiusaforte: 
vag. n, 923707. À 
SG. d. Sì — Maiaso: ‘ricevuta cart. 

vag. n. 49046. 

L’amministrazione ringrazia, 

ricevuta cart. 

Beneficenza 

Per le Derelitte : 

In morte di Lucia Cecchini: Giacomo 
Delorenzi L 1 — Cappellari Vittorio L. 1. 

di Elena Cella ved. Tessitori : Famiglia 
Perosa (Via Poscolle) L. 1 — Uria Vittorio 
L. 5 — Ferrario Pietro L. 2. 

del Dr Domenico Fontanini di Cereseto : 
D.r Virginio Tavani di Latisana L. 1 — 
Gio. Batta Tavani di L. 1. 

‘ La Direzione riconoscente ringrazia. 
Patt 

All’ Ospizio degli orfanelli : 
In morte di Gerardo Ferigo di Tarcento : 

Cappellari Vittorio L. 1. 

In morte di Anna Cella - Tessitori: Alba 
Cappellari - Lanfrit I, 1. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

Programma 

dei pezzi di musica che la banda del 26° 
Regg. Fanteria eseguirà domani 2 dalle 
ore 14,30 alle 16 sotto la Loggia Muni- 
cipale : 

1. Marcia « Ricordo » Basciu 
2. ‘Mazurka « La Bella » Waldteufel 
3. Sinfonia « La Zingara » Bulfe 
4. Valzer « Le Rose » Labitzki 
6; Pott-pourrì sul Ballo 

< Brahma » Dall’ Argine 
6. Polka « Ricordi Militari » Rachele 

Per i fumatori 

I sigari Mantlla della Compagnia Gene- 
rale dei tabacchi delle Filippine, che sino 
ad ora erano equiparati a quelli dell’Avana, 
sono stati posti in una - categoria speciale 
ai prezzi seguenti: Humbertos e Favaritos 
Crispi a 30 centesimi, Zafiros e Conchas 
a 25 centesimi Tenorios, Pincesas e Cle- 
mentes a 20 centesimi, 

Questi sigari a datare da oggi lo di- 
cembre, si trovano in vendita nelle prin- 
cipali città del regno presso gli spacci di 
sigari esteri. i 

Pensiero morale 
« Non impacciarti negli affari altrui; i 

tuoi basteranno sempre, se vuoi farli bene ». 

DIARIO SAORO 

Domenica 2 dicembre — I, d’Avvento — F' 
chinso il tempo delle nozze, 

Lunedì 3 dicembre — s. Francesco Xaverio. 

ULTIME NOTIZIE 
e 

Fasti massonici 
Scrivono da Roma al Corr. Naz: 
Tutti sanno le terribili accuse lanciate 

contro il Gran Lama Lemmi dall’ ex-mas- 
sone Margiotta, in capo alle quali sta la 
celebre condanna di Marsiglia, 

ll Gran Maestro e supremo pontefice 
palladico sullodato avendo veduto come e 
qualmente per non essere detronizzato gli 
è pur necessario purgarsi in qualche modo, 
e almeno aver le parvenze di purgarsi da 
quelle accuso, organizzava testé un processo 
di diffamazione presso i tribunali francesi 
contro il comm. Margiotta. 3 > 

Ma Miss Diana Vaugan — omai vecchia 
conoscenza dei nostri lettori. — ha fatto 
pubblicare di questi giorni in Francia una 
sua lunga « dichiarazione » sul proposito. 
Essa spiega come e con quale mezzi, me- 
diante lo sborso di 40,000 franchi ebbe in 
mano l'originale dossier della condanna 
del Lemmi. 

Poi scrisse: 
« Se Lemmi mette in esecuzione la sua 

minaccia di querelare giud zialmente il si- 
gnor Margiotta e i suoi editori, io non li 

Ì 

lascierò nell’imbarazzo, sebbene il libro 
sia stato scritto in un senso tutt’affatto 
opposto a quello che io supponevo quando 
l’autore mi sottopose il suo progetto: io 
mostrerò così che si può essere insieme 
anticattolici convinti e volere il trionfo 
della verità. Se il signor Lemmi ha l'au- 
dacia d’ intentare una azione giudiziaria a 
questi signori, io — ne prendo l'impegno 
— rimetterò ai tribunali francesi subito il 
completo incarto che fu riunito, mereò 
l’opera di Nigra, dal Conte di Cavour su 
Adriano Lemmi. » . 

Nuovi scandali in vista 
A proposito del processo dei documenti 

e degli scandali che si minacciano, tele- 
grafano da Vienna: 

Un amico intimo dell'on. Giolitti par- 
lando col corrispondente della Neue Freie 
Presse gli disse che l’ex-presidente del 
Consiglio si aspetta di. essere chiamato, 
quanto prima, come testimonio nel processo 
dei documenti, : 

L’on. Giolitti ba taciuto fino ad ora, 
ma qualora si decidesse a parlare potrebbe 
fornire delle informazioni tali da far luce 
completa anche seriza i famosi documenti, 

Il processo Gallina-Chauvet 
La continuazione del processo a carico 

di Gallina, Chauvet, Pinto e comp., innanzi 
alla Corte d’ Appello, è stata rinviata al 7 
gennaio. 

Porporato inferno 
Il cardinale Mertel, Vicecancelliere della S. Chiesa Romana, è gravemante ammalato. 

La regina ammalata 

S. M. la Regina è leggermente indisposta. ’ 
L’ assiste l’ on. Baccelli. 

Per l'ordinamento dell’ esercito 
La Gazzetta ufficiale ubblica il decreto 

ex la modificazione dell’ ordinamento del- 
‘esercito e servizi dipendenti dall’ ammini- 
strazione della guerra ; un altro decreto per 
le modificazioni alle circoscrizioni territo- 

riali militari del Regno; un terzo decreto 
per le modificazioni agli stipendi ed assegni 
fissi agli ufficiali e militari di truppa del 
regio esercito, e duo decreti relativi all’or- 
dinamento dell’ amministrazione centrale 
della guerra. 

Arresto di un veneto anarchico 

Ieri l'autorità di P. S. di Napoli\ha sul 

ceduto all'arresto di un veneto. Egli si ri- 

fiutò di dare le sue generalità, dichiarando 
soltanto di essere anarchico convinto, 

Scoppio di polvere pirica 
Presso Catania in una fabbrica clande- 

stina di polvere pirica è avvenuto uno scop- 
pio; due operal rlmasero gravemente feriti, 
uno restò morto. 

Morte di una principessa 
Da Kiel, 30: La principessa Luisa Gluck- 

sborg, sorella del re di Danimarca, è morta. 

Il granduca Giorgio di Russia 

Lo Lokalanan19er di Berlino pubblica un 
dispaccio da Vienna, secondo i quin i 

randuca Giorgio di Russia sarebbe morto 
ad Abosstuman. 

D 

Un telegramma da Pietroburgo, 30, dice: 
Le voci allarmanti sulla salute” del pei 

duca ereditario sono infondate, 

La marcia sopra Mukden 
Da Tientsin 30: I giapponesi occuparono Langtsu; continuano la marcia sopra Muk- 

den, da cui li separano attualmente due 
tappe. É 

TELEGRAMMI 
Rio Janeiro 29 — Fuvvi un conflitto tra la guardia nazionale e gli agenti di polizia. Un morto e cinque feriti. 
Londra 30 — N Times ha da Rio Ja- neiro : La guardia nazionale, continuamente in conflitto con ] esercito, verrà disarmata. 

_Antonio Vittori, gerente responsabile. 
— ti Ps 

G. FERRUCCI 
UDINE - Via Cavour - UDINE 

Il nuovo Remontoir economico 
garantito due anni. 
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TL TNOTLOT ARTT per | Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all’Ufficio Annonzi del Cittadino iIta- A 
PU TN S| &RZION T liano via della. Posta 16, Udine. Più 
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? 10 SCIROPPO PAGLIANO 
de rinfrescativo e depurativo del sangue. 

del ‘Prof. ERNESTO PAGLIANO 
a presentato al Ministero dell’ interno del Regno d’ italia 

PA, DIREZIONE SANITÀ, CRE'NE HA CONSENTITO LA VENDITA 
) Brevettgato per rmarca depositata dal Governo stesso 

UDINE - GIUSEPPE REA - UDINE 
MERCATO VECCHIO 

Grande deposito pelliccerie. confezionate e pelli d’ ogni qualità 
Maglierie di lana ‘e cotone, corpetti, mutande, calze e guanti 

Camicie, colli, polsi e. cravatte. 
Si vende esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badare 

STOFFE, VELLUTI, PELUCHE PER GUERNIZIONE, FIORI, PIUME, FANTASIE alle falsificazioni. Esigere sulla boccetta e. sulla scatola la marca depositata. 
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TULLI, PIZZI E NASTRI ki SA 

di ì N. B. La casa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. 
OUGETTI PER REGALO, BRUNZI, MAIOLICHE E PORCELLANE at VE E RE SEIE 14 

- IN VARIATO ASSORTIMENTO è Deposito in UDINE presse il farmacista Giacomo ‘Commessati. G 

PROFUMERIE NAZIONALI ED ESTERE bhouit GR 3 O Aaa a) 
DEPOSITO ESCLUSIVO RISTORATORE «ALLEN» dc ssa 

E F10R DI MAZZO DI NOZZE | MILA Cl ISCHIA GICAA BICAABZICAE > 

seg” ARTICOLI DA VIAGGIO.E. GIUOCATOLI = LIBRERIA. PATRONATO x 

UDINE — Via della Posta, 16, — UDINE 
IMPERMEABILI IN STCFFA LCODEN E NERI PER B(RGHESI E UFFICIALI | vi ; n Pigi AS att zi 

HERE SI n Grandioso «assortin ento di articoli di cancelleria libri di devozione,  oleografi ne 
se CORONE di METALLO a fiori di porcellana Ji immagini, corone, medaglie, crocfissi ecc. — Specialità, per. regali, g 

a | Napgnni grandezza pet Ricordi E pagbrl mess siae ni 
| see ui aaa n c 

"n [sora] A pren x ARR E VI 

| AREFICER jl TE DR OO | | S 
I 5 5 ì DI tL3 Re La ] i 

i OROLOGERIA ed OREFICERIA || we L LÌ COMPAGNIE GENERALE TRANSATLANTIQUE ù 
x x ® (CV | 6 SUA INA de SL È Vapori Postali Francesi I p: 

I Te > I Vr Gr = SEDE SOCIALE I fi 
d| | N À ) | as ( li —$ Parigi - Rue 6 Anber, 

| è È O | pa \ WA 7 Agenti Generali ] | DAT iÎ genti Ge g a Morcatorecebo "19 -- UDINE . LINEA RED STAR | Fralelli. GONDRAND 
Via Mercatovece 10 Sese I Vapori Postali Reali Belgi Î | Por N York } i trh i 

9 | siaggioda È ade: | Partenza da Havre ogni Sabato cl 
i , : IMI, Vita È d 

Grande assortimento di Orologi d’oro, fra .£ \ N \ E R a WE Lo Pata de è Mies i a dagiiannia =; 
d’ argento, e di metallo, Regolatori, Pen- NU C V_A YYVOR XK DI erODi «siteù) >il, ata Blto “gd r 
dole di Parigi, Sveglie ecc. a prezzi ecce- EF iladelfia | » u fnteni r x » a 

zionalmente ribassati. Frou rim nonna tene - Tatti ca di priva |Y| Per Haiti.... 3 coda vBandeia, IPP? ; 
i ; classse, - ‘Prezzi: moderati, - Eccellente installazione pei; i ì i ic 

. Assume qualunque riparazione con ga- |l|naeggieri. Rivolgersisa . È fj Pel Messico . .(__» daS. Nazaireil21 > al 

ranzia di un anno. do dando cke Mani in car VA ann Per qualunque. schiarimentu rivolgersi ai I La 
: 3 ose or nnsbru rolo). 

Catene d’oro e d’argento, Fornimenti | °°" *ssen da | FRATELLI'GONDRAND | si 
: ] a |l Via Tre Alberghi, 18 — Galleria Vitt. E; completi per signora, Braccialetti, Bucco e. © E dl è ni glo SO man., 22 24 L È 

Anelli ecc. Novità in argento e in oro Pe Biglietti da visita & 
fino 18 carati garantito. hi) (40: caratteri a scelta 40) ® i 

I > peroni 100 in cartoncino Bristol leggiero, L 1. — 100 id. id. 0 . i è 
E È Math greve, L. 1.00 — 100 id. id formato speciale pic- @ Quaitrocento» entidue 

A ia € coli 100 buste, L 1.70 — 100 id. id. it, L 2 — & i 
pg d' fa di. f id, id. con labbro dorato, comprese uste, L. >. | 

“Sg VOLETE UN BUON VINO 4 e — 100 id. id. con labbro dorato più grandi, Gotnpreso 100 © ) ; Mi sn; - P 

i Acquistate ; i) buste, L. «4 — 100 colorati con fiori e figare cmprso t°) lmmagime 1 sant n cromo, per soli cent. 60. 

Ecslvere Enantica @ ‘100 buste, L 2.60, | (he) Il più grande e variato assortimento, d’ immagini ro 

composta con acini di uva per preparare un buon vino:di amigli @ Ila Wei Cromotipografia Patronato @ sacre, si trova alla Libreria Patronato via della Ù 
s:olorito e ‘garantito igievico — Dose per 50: litri: L. 2.20 @ 2 Ì Di (66) Posta 16 Udine. i 
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| DARA VE VA IAA ARA SAI ; 
orrori i 

FORNITOR BREVETT 1.0. R. Parmoci e sioo, Fabbricieri ORNITORE I ATO ADE i, EQMTOC 6 s100, FabBMoieri i 
DI S. A. IL DUCA REGNANTE DI SASSONIA MEININGE : i ! cà FARMACIA di. 

LUIGI PETRACCO ! 
198 | n soa | 

:\ Ù ì ’ . » > 

Ò ; 4 Assortimento candele di cera e 
% / e fi AA < » i + F G-. HERMANN- MILANO Cra ioitata) | torci a consumo, sia per processioni SA 

Serve per L’ Acqua Colonia Orientale si distingue d’un dinbenlata tas 194 qs Do ci 7 che per funebri. i 
È squisito profumo, buono per fazzoletto, deli- Serve pero Moto Taccomabaata l'Acqua Colenia Orientale È dA 

t - ; ; : 1340. come Lozione per la Testa, togliendo la forfora È Prezzi modicissimi 
Toeletta zioso, per PAcqua da lavarsi e jer.il Bagno. la'Testa ai capelli e r rinforzando a sadici degli stessi, {A ai 

È: ce di Ira \ "AV geni si pio un delicato profumo per tutto. il. W Tor IRA) 5) PRINT ERA | 
Si tale qualunque Acqua. pei denti, perchè colle A : + ; t NANA FERA 28: RR pr | 

f Dentifricio gue qualità balsamiche fortifica le gengive ed 1 Fri gig O SU COREA, Viene .fj Pani, soi pizza rs | 
al i prpoai ; ; vieni si olonia Orientale per cum- B gw Î impedisce la carie dei. denti, mantenendoli . battere il Mal di Capo e Je Votato, come B SÉ | 

bianchi e sani, e protumando nello stesso tempo Dolori pure si può consigliare, quande si soffre dolori È #8 ce 
anche l’ alito. si TREO dì Fn ri baz bene con fi 

1 SEI i cqua Colonia Orientale le parti dolorose. È ° i i 
. Per gare sn Ta pra glia A Per, preservarsi di qualunque ‘malattia in- È LERERERENOREORO:? d sero Bretamo fe colta gua eelonia Vriantere-gon:a Preservativo fettiva conviene sciaquare bene la bocca: con | fie dell Se i da Camere  Y2Potizzatore girendo 1 arecchie volte nella Gi Malattie ‘112 cucchiaio da caflè di Acqua Colonia Orien- È Oleografie della Sacra Famiglia 

stanza che si vuole profumare. tale e 8 cucchiai di Acqua pura. d;; ; - : À A i 3 fc È Oleografie del formato 42 per 82, la copia centesimi SO 
L'Acqua Colonia..Orientale si verde in tutta Italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 — 2,50 — 5.- 108 i 7 

Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma GUSTAVO HERMANN, sul collo della bottiglia 

| PROFUMO ORIENTALE 
Essenza concentrata di recente novità 

Vendesi in flaconi da L. 3, 5 0 6 

al cento L. 45 — Oleografie del formato 34 per 24, la 

copia cent. 15; al cento lire 12% — Oleogra“e del for- 
mato 26 per 19, la copia cent. 10; il cente lire 7 — 
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È >< Oleografie (Einsiedeln) del formato 24 per 16, la copia cent 
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Dirigere le domande alla Libreria Patronato, via-della 
Posta n. 16, Udine. E
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| AERGRERERERENERNERE NOE 
Vendesi a Udire in tutte le Ivcne Preftn cirie, Chincaplierie,Drcgherie:farmacie; ecc; ea Milapo danG. HERMANN: viaM il Napoleone 28 (Palazzo Banco di Napoli) e nelle sue tre succursali, = x È sot 13 dari UDINE — TIPOGRAFIA PATRONATO — UDINE 


